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COMUNE DI PARABITA 
PROVINCIA DI LECCE 

 
ORGANO DI REVISIONE ECONOMICO-FINANZIARIA 

 
 
Verbale n. 49 
 
Data 19/09/20222 

 
OGGETTO: Parere sulla approvazione del D.U.P. 2023-2025 

 
L’anno duemilaventidue, il giorno 19 del mese di settembre presso il proprio studio in Casarano la 
Dr.ssa Ivana Solidoro, nella sua qualità di Revisore Unico dei Conti del Comune di Parabita, 
nominata con delibera di C.C. n. 105 del 30.12.2021, al fine di esprimere il proprio parere in merito 
alla proposta di approvazione del D.U.P. per gli anni 2023-2025 esamina la deliberazione della 
Giunta Comunale n. 259 del 15/09/2022, pervenuta a mezzo posta elettronica certificata in data 
15/09/2022 ed avente ad oggetto: “Documento Unico di Programmazione (D.U.P.) - Periodo 
2023/2025 (Art. 170, Comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000). Approvazione schema.,  

Premesso 

- che l’articolo Articolo 170-Documento unico di programmazione del DLGS 267/2000 recita: 
Entro il 31 luglio di ciascun anno la Giunta presenta al Consiglio il Documento unico di 
programmazione per le conseguenti deliberazioni. Entro il 15 novembre di ciascun anno, con lo 
schema di delibera del bilancio di previsione finanziario, la Giunta presenta al Consiglio la nota di 
aggiornamento del Documento unico di programmazione., che la scadenza non è perentoria e 
quindi il tardivo adempimento non comporta sanzioni a carico dell’Ente (faq n.10 del 22.10.2015 
Arconet); 
- che il Documento unico di programmazione ha carattere generale e costituisce la guida 
strategica ed operativa dell'ente. 
- Che Il Documento unico di programmazione si compone di due sezioni: la Sezione strategica e la 
Sezione operativa. La prima ha un orizzonte temporale di riferimento pari a quello del mandato 
amministrativo, la seconda pari a quello del bilancio di previsione. 
- Che Il documento unico di programmazione è predisposto nel rispetto di quanto previsto dal 
principio applicato della programmazione di cui all'allegato n. 4/1 del decreto legislativo 23 giugno 
2011, n. 118, e successive modificazioni. 
- Che Il Documento Unico di Programmazione costituisce atto presupposto indispensabile per 
l'approvazione del bilancio di previsione. 
- che il D.U.P. costituisce, nel rispetto del principio del coordinamento e coerenza dei documenti di 
bilancio, il presupposto necessario di tutti gli altri documenti di programmazione. 
- che Arconet nella risposta alla domanda n. 10 ritiene che il parere dell’organo di revisione, reso 
secondo le modalità stabilite dal regolamento dell’ente, sia necessario sulla delibera di giunta a 
supporto della proposta di deliberazione del Consiglio; 
- che nel regolamento di contabilità non vi è alcun riferimento al D.U.P. e che senz’altro, tale 
Regolamento, va riscritto e aggiornato;  

Visti 
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✓ il principio contabile applicato della programmazione all. 4/1 al d.lgs. n. 118/2011 e in 
particolare il punto 4.2, il quale annovera tra gli strumenti di programmazione degli enti locali 
il Documento unico di programmazione (DUP), presentato al Consiglio, entro il 31 luglio di 
ciascun anno, per le conseguenti deliberazioni;  

✓ lo Schema del D.U.P. 2023-2025 da approvare e le delibere in esso richiamate; 
✓ gli artt. 151 e 170 del D.Lgs. n. 267/2000; 
✓ l’art. 193 del D.Lgs. n. 267/2000; 
✓ il D.Lgs. n. 118/2011; 
✓ lo Statuto Comunale; 
✓ il vigente Regolamento comunale di contabilità, risalente al 2009; 
✓ il parere di regolarità tecnica e contabile favorevole del Responsabile dell’Area Finanziaria 

dott. Mirko Vitali del 15/09/2022; 
 

Considerato che 
 

Devono confluire nel D.U.P.: 
 

1)  la programmazione dei lavori pubblici svolta in conformità ad un programma triennale ed 
elenco annuale, di cui all’articolo 21 del D.lgs. n. 50/2016 e la programmazione degli 
acquisti di forniture e servizi svolta in conformità al programma biennale di forniture e 
servizi di cui all’articolo 21, comma 6 del D.lgs. n. 50/2016;  

2) la programmazione del fabbisogno di personale;  

3) il piano delle alienazioni e valorizzazioni dei beni patrimoniali;  

4) gli ulteriori strumenti di programmazione obbligatori per legge.  
 
Tali documenti sono approvati con il DUP, senza necessità di ulteriori deliberazioni. Nel caso in cui 
i singoli documenti di programmazione obbligatori per legge abbiano termini di adozione o 
approvazione che scadono prima o dopo rispetto i termini di adozione o approvazione del DUP, tali 
documenti devono essere adottati o approvati autonomamente dal DUP, fermo restando il 
successivo inserimento degli stessi nel DUP o nella sua nota di aggiornamento. 
 

Tenuto conto che 
L’Organo di revisione ha verificato: 
a) la completezza e la conformità documentale del DUP e la rispondenza con il principio contabile 
4/1 al D.lgs. n. 118/2011; 
b) la coerenza interna del DUP con le linee programmatiche di mandato, presentate ed approvate 
con deliberazione di Consiglio Comunale n. 6 del 05/06/2019; 
c) la coerenza esterna del DUP con riferimento al quadro normativo europeo, nazionale e regionale 

nonché del contesto locale; 
d) i contenuti minimi della parte seconda. È emerso, infatti, che essa contiene: 

1. il piano triennale del fabbisogno di personale delibera G.C. n. 224/2021 successivamente 
integrato e modificato con le delibere n. 81/124/180/189-2022;  

2. il piano triennale delle opere pubbliche delibera G.C. n. 210 dell’08.09.2022 e relativi 
cronoprogrammi finanziariamente sostenibili anche con riferimento all’eventuale nuovo 
indebitamento; 

3. il piano delle valorizzazioni e delle alienazioni approvato con Deliberazione del Consiglio 
Comunale n. 95 del 30.12.2021 e modificato con successive Deliberazioni C.C. n. 51 del 
28.06.2022 e n. 67 del 28.07.2022, riveniente dalla ricognizione degli immobili non 
strumentali all’esercizio delle funzioni istituzionali dell’Ente  e suscettibili di valorizzazione, 
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ovvero di dismissione, nel periodo 2022/2024 (come individuati dalla Giunta Comunale, con 
deliberazione n.124 del 27/04/2011, elenco aggiornato annualmente da un atto ricognitorio 
sui beni patrimoniali disponibili, preventivamente effettuato dal Settore 5 “Lavori Pubblici, 
Urbanistica, Rifiuti, Servizi Cimiteriali, Servizi Tecnologici”);  

4. il piano biennale di foniture e servizi (allegato alla delibera G.C. n. 210 del 08.09.2022) 
che è compatibile con le risorse stanziate; 

5. contiene lo stato di attuazione dei programmi infatti è evidenziato il trend storico di 
programmi e missioni. In particolare è stato accertato che i dati del 2022 si riferiscono alle 
previsioni assestate con le variazioni intervenute nel corso dell’anno. 

6. In merito alle spese di investimento non è dettagliata la previsione del fondo pluriennale 
vincolato che sarà però quantificato a rendiconto. 

 
ESPRIME PARERE FAVOREVOLE 

 
per presa d’atto dei contenuti e dei valori espressi allo stato attuale nel D.U.P. 2023-2025.  
 
Tuttavia, considerato che l’elaborazione del DUP presuppone una verifica dello stato di attuazione 
dei programmi, contestualmente alla presentazione della prossima nota di aggiornamento del DUP, 
si consiglia di presentare al Consiglio Comunale anche lo stato di attuazione dei programmi non 
solo nel formato di trend storico, ma con maggiore dettaglio in riferimento alle linee 
programmatiche di mandato. 
Si ricorda che per quanto riguarda, in particolare, la programmazione triennale del fabbisogno di 
personale, l’aggiornamento dovrà essere inserito nel contesto del futuro processo di adozione del 
primo PIAO (Piano integrato di attività e organizzazione), introdotto dall’art. 6 del decreto-legge 
9/6/2021 n. 80. 
Infine, si sollecita l’adozione e predisposizione: 
-  di un nuovo Regolamento comunale che tenga conto di tutte le novità legislative intervenute negli 
ultimi anni nella contabilità degli Enti Locali e che disciplini i casi di inammissibilità e di 
improcedibilità per le deliberazioni di Consiglio e di Giunta che non sono coerenti con le previsioni 
e i contenuti programmatici del DUP dell’Ente. 
- del P.E.G. che rimane lo strumento in cui è più evidente il legame tra Giunta comunale e 
responsabili dei servizi. Il PEG, nonostante l’approvazione del DUP, ha il compito di esplicitare il 
legame tra obiettivi di gestione, dotazioni di risorse e responsabilità gestionali correlate. Il PEG 
deve essere approvato dalla Giunta entro 20 giorni dall’approvazione del Bilancio di previsione da 
parte del Consiglio.  
 
Letto, approvato e sottoscritto, si trasmette a mezzo Pec in data odierna all’Ente.  
 

Il Revisore Unico dei Conti 

(Dr.ssa Ivana Solidoro) 

 
 


